Mercoledì 21 dicembre 2011
L’ESULTANZA DELL’UMANITÀ CHE INCONTRA CRISTO
Prima Lettura   Ct 2, 8-14
Ecco, il mio diletto viene saltando per i monti.
Oppure:    Sof 3, 14-18
Il Signore tuo Dio è in mezzo a te.

Vangelo   Lc 1, 39-45
A cosa debbo che la madre del mio Signore venga a me?
PAOLO VI, discorso di chiusura della quarta sessione conciliare, 07-12-1965

E che cosa ha considerato questo augusto Senato nella umanità, che esso, sotto la luce della divinità, si è messo a studiare, ha considerato ancora l’eterno bifronte suo viso: la miseria e la grandezza dell’uomo, il suo male profondo, innegabile, da se stesso inguaribile, ed il suo bene superstite, sempre segnato di arcana bellezza e di invitta sovranità. Ma bisogna riconoscere che questo Concilio, postosi a giudizio dell’uomo, si è soffermato ben più a questa faccia felice dell’uomo, che non a quella infelice. Il suo atteggiamento è stato molto e volutamente ottimista. Una corrente di affetto e di ammirazione si è riversata dal Concilio sul mondo umano moderno. Riprovati gli errori, sì; perché ciò esige la carità, non meno che la verità; ma per le persone solo richiamo, rispetto ed amore. Invece di deprimenti diagnosi, incoraggianti rimedi; invece di funesti presagi, messaggi di fiducia sono partiti dal Concilio verso il mondo contemporaneo: i suoi valori sono stati non solo rispettati, ma onorati, i suoi sforzi sostenuti, le sue aspirazioni purificate e benedette.

Vedete, ad esempio: gli innumerevoli linguaggi delle genti oggi esistenti sono stati ammessi a esprimere liturgicamente la parola degli uomini a Dio e la Parola di Dio agli uomini, all’uomo in quanto tale è stata riconosciuta la vocazione fondamentale ad una pienezza di diritti e ad una trascendenza di destini; le sue supreme aspirazioni all’esistenza, alla dignità della persona, alla onesta libertà, alla cultura, al rinnovamento dell’ordine sociale, alla giustizia, alla pace, sono state purificate e incoraggiate; e a tutti gli uomini è stato rivolto l’invito pastorale e missionario alla luce evangelica. 

Preghiere dei fedeli
P
Fratelli e sorelle, 

esultanti per essere stati chiamati come Giovanni ed Elisabetta ad accogliere Cristo, eleviamo a Dio, nostro Padre, la preghiera.

L
Preghiamo insieme e diciamo: Donaci la tua gioia, Signore!

· Concedi, Signore, alla Chiesa di vivere come Maria l’urgenza di comunicare agli uomini il dono di salvezza ricevuto dal tuo amore. Noi ti  preghiamo.
· Rendi, Signore, l’umanità disponibile ad accogliere come Elisabetta l’annuncio di salvezza testimoniato dai cristiani. Noi ti  preghiamo.
· Conduci, Signore, la società di oggi a riconoscere come segno del tuo amore i sussulti che dal suo interno evocano nuovi orizzonti di pace e giustizia. Noi ti  preghiamo.
· Suscita in noi, Signore, la gratitudine per averci concesso di incontrare l’evangelo nelle famiglie che ci hanno generato alla vita e alla fede. Noi ti  preghiamo.
· Dona, Signore, ai membri della Chiesa l’umiltà evangelica per essere stati da te scelti e chiamati ad essere segno d’evangelo fra gli uomini. Noi ti  preghiamo.
· Sostieni, Signore, la fede dei cristiani e concedi loro la beatitudine di chi come Maria ha creduto che tu adempi sempre la tua parola di salvezza. Noi ti  preghiamo.
A Lodi e Vespri si aggiunga il Padre Nostro
P
Ascolta, o Padre, questa preghiera 

e dona alla Chiesa lo Spirito Santo 

affinché, come Maria, sia segno 

del venire del Figlio tuo,

Cristo nostro Signore.

T
 Amen!

